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LA FERALPI SALÒ non riesce a
superare unFanomotivato e sem-
premolto attento e la gara da vin-
cere a tutti i costi o quasi per la
squadra gardesana si chiude a reti
inviolate.Un incontro cheha con-
fermato le difficoltà ad esprimersi
sul proprio terreno dei giocatori
diAsta, costretti al secondo pareg-
gio consecutivo al termine di un
incontro che ha messo subito in
evidenza le sue insidie. E’ infatti
appena scoccato il 3’ quando Li-
vieri, preferito aCaglioni, deve su-
perarsi per deviare sulla traversa
un gran tiro dalla distanza di Ma-
sini. La partenza dei granata, ac-
compagnati da un ruolino dimar-
cia piuttosto negativo in trasferta,
sorprende la formazione di Asta,

che non riesce ad imporre il pro-
prio gioco. Continua così a render-
si minacciosa la compagine mar-
chigiana e dopo un botta e rispo-
sta diRomero eGucci, al 7’ lo stes-
so attaccante granatamanda la sfe-

ra di alta di poco con un insidioso
colpo di testa. La Feralpi cerca di
reagire e manda al tiro Maracchi
e Staiti, ma senza esito. Al 26’ l’ar-
bitro annulla per fuorigioco un
gol di Guerra, ma è di Maracchi
lo spunto più insidioso al 29’, con
una staffilata che sorvola d’un sof-
fio la traversa. Il Fano manda al

tiro Taino, mentre sul fronte op-
posto è il solitoMaracchi ametter-
si in luce, ma il suo assist per
Guerra viene rintuzzato in modo
provvidenziale daTaino.Nella ri-
presa la situazione non muta. Il
Salò cerca di aumentare la pro-
pria pressione, ma il Fano «pun-
zecchia« la difesa in casacca verde-
blù con frequenti folate. L’incon-
tro rimane aperto sino alla fine.

LA SQUADRA di Asta ha l’indub-
bio merito di cercare il risultato
pieno sino al termine. E’ sempre
Maracchi il più tenace, ma i suoi
spunti, come la punizione battuta
daBracaletti da posizione assai in-
vitante, non sortiscono alcun ef-
fetto. Il Fano conquista così un
punto di indubbio significato,
mentre alla Feralpi Salò non resta
che recriminare su un’altra buona
occasione sciupata.

Aria di crisiControunForlì ultimo in classifica l’undici diDePaolanon trova la via del gol

Lumezzane, ora il pari vale la zona playout
0

Forlì 0

LUMEZZANE (4-3-3): Pasotti
6; Rapisarda 6, Tagliani 6, Sor-
bo 6, Bonomo 6; Arrigoni 6, Ge-
nevier 6, Calamai 6.5 (38’ st Pa-
dulano); Bacio Terracino 5.5,
Barbuti 6 (21’ st Varas 5.5),
Russini 5 (38’ pt Speziale 5.5).
All.: De Paola 6 (squalificato, in
panchina Brocchi)

FORLÌ (4-3-1-2): Turrin 6.5;
Adobati 6, Conson 7, Cammaro-
to 6.5, Sereni 6; Tonelli sv (27’
pt Tentoni), Capellupo 6, Piccoli
6; Spinosa 5.5 (12’ st Ferretti);
Ponsat 5.5, Bardelloni 5.5 (27’
st Parigi sv). All.: Gadda 6
Arbitro: Fiorini di Frosinone 6
Note: ammoniti Capellupo, Se-
reni, Parigi. Recupero: 2’+2’

Lumezzane

0
Fano 0
FERALPI SALÒ (4-3-3): Livieri
6.5; Gambaretti 6.5, Aquilanti
6, Ranellucci 6, Turano 6; Set-
tembrini 6, Staiti 6.5, Maracchi
7; Bracaletti 6, Guerra 6 (11’ st
Bizzotto 6 dal 34’ st Luche sv),
Romero 6 (25’ st Gerardi 6).
All.: Antonino Asta 6
FANO (3-5-2): Menegatti 6,5;
Ferrani 6, Torta 6 (28’ st Zigros-
si 6), Zullo 6.5; Taino 6.5, Gab-
bianelli 6.5, Bellemo 6.5, Gual-
di 6, Cazzola 6; Gucci 6, Masini
6 (37’ st Ingretolli sv). All.: Gio-
vanni Cusatis 7
Arbitro: Luigi Carella di Bari 6.
Note: ammoniti Masini; Staiti;
Gabbianelli - angoli: 8-7 per il Fa-
no - spettatori: 700 circa - recu-
pero: 0 e 4’.

Feralpi Salò

DECIMAGIORNATA

OCCASIONE
PERSA
Partita
sottotono
per il centrale
della Feralpi
Niccolò
Romero
Contro
imarchigiani
non ha trovato
gli spazi giusti

FALLITOL’OBIETTIVODEI GARDESANI DI ARCHIVIARE
CONUNSUCCESSOLAPRIMASFIDACONTRO
UNAFORMAZIONEMAI INCONTRATA INCAMPIONATO

FERALPI,UNPUNTOAMARO
Lasquadradi Asta non riescea superareunFanomotivato e chiudea reti bianche

Così in classifica
I verdeblù hanno17 punti
e sono dietro Venezia
Sambenedettese eBassano

Lumezzane (Brescia)

ANCORA un pareggio per il Lu-
mezzane e ora la classifica per i
rossoblù di De Paola la classifica
si fa un po’ più preoccupante.
Contro il Forlì ultimo in classifi-
ca, i valgobbini pareggiano 0 a 0 e
complice il successo del Sud Ti-
rol contro il Pordenone la forma-
zione del presidente Cavagna sci-
vola in zona playout. Ancora una
volta i rossoblù hanno dimostrato
poca confidenza con il gol. Nella
gara di ieri pomeriggio ci si èmes-
sa anche la malasorte, palo sugli
sviluppi di una punizione di Ge-
nevier appena sfiorata da Barbuti,
a impedire alLumezzanedi torna-
re al successo. Lume spuntato sì,
ma di fronte la squadra diDePao-

la si è trovata un Forlì voglioso di
muovere una classifica fino a que-
stomomento avaro di soddisfazio-
ni.

PRIMO TEMPO molto equilibra-
to con il Lumezzane che va davve-
ro vicino al gol dopo 23 minuti
con un colpo di testa di Barbuti.
Il Forlì non si fa quasi mai vedere
dalla parti di Pasotti se non in
contropiede. Nella ripresa il Lu-
mezzane spinge, ma non punge.
Detto del palo colpito sulla puni-
zione di Genevier, i rossoblù ci
provano per tre volte conCalamai
senza però sfondare. Il Forlì si im-
pegna e va vicino al gol Bardello-
ni e Tentoni, il risultato non si
sblocca dallo 0 a 0.
 P.C.

NULLADAFAREAncora
nessuna vittoria per De Paola


